
 

LA FESTA DELLA DONNA 

 

 

 

Sei in classe e ti guardi intorno, vedi il viso attento dei 

tuoi compagni, delle tue compagne. Sono tutti tuoi amici, li 

conosci ormai da anni, sai a memoria i loro nomi... 

Allora scrivili sul tuo quaderno! Quanti sono i maschi? 

Quante sono le femmine? Giochi con tutti, sia con i maschi 

che con le femmine? Quali giochi ti piace fare insieme alle 

femmine? Quali giochi ti piace fare con i maschietti?  

Un tempo a scuola c’erano le classi separate e le bambine 

studiavano alcune cose diverse dai bambini: ricamavano, 

cucivano, facevano la maglia, imparavano le regole per 

tenere in ordine una casa, ricevere gli ospiti, cucinare. 

A partire dagli anni 60 si sono diffuse le classi miste, 

composte cioè da maschi e da femmine insieme; ora bimbi e 

bimbe possono confrontarsi e aiutarsi, imparare gli uni 

dalle altre. 

Secondo te, a scuola in cosa sono più brave le bambine? 

E in cosa sono più bravi i bambini? 

Oggi si parla di nuovo di proporre classi separate; alcuni 

dicono che stando separati i bambini e le bambine imparano 

meglio. Tu cosa ne pensi? 
 

Adesso ti propongo di creare un “quadruccio” in rilievo da 

dedicare a una tua amica o a un tuo amico.  

Rappresenta una mimosa, simbolo della festa della donna, che 

si celebra il giorno 8 Marzo. Lo costruirai usando il cotone 

idrofilo e... pensa un po’, l’origine di questa festa è 

legata alla leggenda della fabbrica “Cotton”, negli Stati 

Uniti.  

Secondo questa diffusa credenza, nel 1908 a News York le 

operaie della Cotton, un’industria tessile, avrebbero 

cominciato a scioperare per protestare contro le difficili 

condizioni di lavoro a cui erano sottoposte.  

L’8 marzo il proprietario della fabbrica le avrebbe chiuse 

dentro bloccando le porte; successivamente si sviluppò un 

incendio che avrebbe provocato la morte di 129 operaie.  

Si tratta però di un falso storico, una falsa notizia creata 

dalla stampa per attirare l’attenzione sulla condizione 

delle donne lavoratrici.  

Era però vero che le donne erano pagate meno degli uomini e 

non avevano gli stessi loro diritti sociali.  

Questa notizia, anche se falsa, riuscì a far dare più 

attenzione alle donne che hanno potuto raggiungere 

l’uguaglianza con gli uomini! 

 

   Leggi con attenzione e, quando trovi una domanda 

o una proposta di riflessione, rispondi sul quaderno. 



Forma delle palline di ovatta, colorale con polvere di pastello giallo e incollale sui fiori di mimosa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

  Per 2 alunni 


